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La Commissione riconosce il ruolo importante svolto dall'energia geotermica nella 
decarbonizzazione dell'UE.

Uno studio della Commissione1 ha analizzato le emissioni prodotte dalle centrali geotermiche 
in tutta Europa e ha concluso che i valori estremi riguardano generalmente luoghi specifici e 
impianti più datati. La maggior parte dei sistemi è a circuito chiuso, dove non vengono 
prodotte emissioni rilevanti.

I progetti geotermici sono disciplinati dalla normativa ambientale dell'UE. Ai sensi della 
direttiva sulla valutazione dell'impatto ambientale2, i progetti geotermici che possono incidere 
in modo significativo sull'ambiente devono essere sottoposti a una valutazione dell'impatto 
ambientale prima dell'approvazione; ciò impone alle autorità di valutare gli effetti sulla 
qualità dell'aria, sul clima e sulla salute umana.

Al fine di agevolare le valutazioni dell'impatto ambientale, nel quadro del pacchetto sulle reti 
europee3 la Commissione ha proposto che gli Stati membri istituiscano portali digitali unici 
che garantiscano l'accesso a tutti i dati ambientali e geologici pertinenti per le procedure di 
rilascio delle autorizzazioni.

Inoltre, come indicato nella comunicazione "AccelerateEU"4, la Commissione sosterrà gli 
Stati membri e i portatori di interessi nella raccolta di dati geologici dettagliati e nella 
creazione di una banca dati a livello dell'UE, nonché nella diffusione delle migliori pratiche in 
termini di tecnologie pulite.

La Commissione supporta inoltre la ricerca e lo sviluppo in materia di tecnologie geotermiche 
al fine di migliorare le prestazioni ambientali, come è accaduto con il progetto per il controllo 
delle emissioni geotermiche nell'ambito di Orizzonte 20205, che comprendeva anche partner 
del consorzio provenienti dall'Italia.

I progetti geotermici che riducono le emissioni di gas a effetto serra sono sostenuti anche 
nell'ambito del Fondo per l'innovazione e, in generale, negli inviti a presentare proposte di 
finanziamento dell'UE; l'inclusione del principio "non arrecare un danno significativo" come 
condizione di ammissibilità rafforza la conformità ambientale in relazione a tutte le tematiche 
trattate.

1 https://op.europa.eu/it/publication-detail/-/publication/b100f4de-932e-11ea-aac4-01aa75ed71a1. 
2 Direttiva 2011/92/UE: https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32011L0092. 
3 https://energy.ec.europa.eu/topics/infrastructure/european-grids_en?prefLang=it. 
4 https://energy.ec.europa.eu/strategy/accelerateeu-strengthen-eu-energy-resilience_en?prefLang=it. 
5 https://cordis.europa.eu/project/id/818169/it.
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